
luglio al 6 agosto.  
Il Reparto scout pianta le tende a Daone (TN) 
dall’1 al 12 agosto.  
Il Noviziato scout vive l’esperienza della Route 
dall’ 1 al 7 agosto, mentre il Clan ha deciso di 
fare il suo cammino con un campo-mobile dal 
16 al 21 agosto. I giovani di 1^ e 2^ superiore 
vivono l’esperienza di incontro e di lavoro con la 
comunità di Nomadelfia (Toscana) dal 14 al 19 
agosto.  
I ragazzi di 5^ el. - 1^ e 2^ media hanno scelto 
anche quest’anno s. Vito di Cadore per il loro 
campo scuola dal 22 al 28 agosto. In contem-
poranea, ma con attività distinte, è previsto an-
che il campo scuola per la 3^ media.  
L’estate della parrocchia si presenta piuttosto 
impegnativa perchè, oltre a garantire il ritmo 
normale a Mira, promuove tutta una serie di 
iniziative rivolte soprattutto ai ragazzi e ai giova-
ni per le quali una serie di adulti garantisce un 
servizio puntuale e generoso. Invitiamo i ragaz-
zi, i giovani e le famiglie a sostenere queste 
iniziative, iscrivendosi per tempo alle diverse 
proposte in modo da poterle programmare al 
meglio. 
 

IL CAMPANILE 
 

Piano piano si sta scoprendo; per ora emerge 
la nuova croce, la copertura in zinco-titanio, le 
grate che impediscono ai piccioni di fare il nido. 
Non si vedono gli interventi fatti all’interno, che 
sono i più importanti e i più costosi, ma che 
hanno messo in sicurezza tutta la parte sommi-
tale. Man mano che i lavori sono andati avanti 
abbiamo ricevuto tanti segni di affetto e di par-
tecipazione che ci permettono di affrontare con 
serenità le scadenze che le diverse ditte che ci 
stanno presentando. Abbiamo ricevuto anche 
una grossa donazione di 20.000 euro e speria-
mo di poter avere anche un contributo dall’8 per 
mille, per il quale abbiamo presentato una ri-
chiesta. Ringraziamo di cuore tutti e ciascuno: il 
piccolo o grande contributo è sempre segno di 
amore e partecipazione alla vita della comunità 
della quale il campanile e la chiesa sono un 
segno visibile. Un altro intervento grosso alle 
campane è rinviato al prossimo autunno. 
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ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: ore  8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

Prefestiva: Sabato  ore 18.30 
      Feriale: 8.30 - 18.00 -  Rosario e Vespri:  17.30 

ADORAZIONE: Giovedì ore 17.00 - 18.00 
 

CONFESSIONI 

Sabato: 16.00 - 18.30 

ORARIO EUCARISTIA  

DELLA DOMENICA 
 

Con la prossima Domenica 26 giugno parte l’orario 
estivo delle s. Messe della Domenica. 
Prefestiva del Sabato alle ore 18.30 
Domenica: ore 8.00 - 10.30 - 18.30 
Per ora rimane invariato l’orario della Messa feriale: 
ore 8.30 - 18.00, fino all’8  luglio. 
 

OLIMPIADI DEI GREST 
 

Mercoledì prossimo 22 giugno, presso il centro 
sportivo di via Calabria, tutti i Grest della zona di 
Mestre, Marghera e Riviera partecipano alle 
“Olimpiadi dei Grest”, una giornata affascinante di 
giochi e di gare, alla quale partecipano anche i no-
stri ragazzi. La partenza è prevista per le ore 8.30   
dal piazzale della nostra chiesa, il rientro verso le 
ore 17.00. Portare il pranzo al sacco. 
 

GIUBILEO DEL GREST 
 

Il primo Grest si conclude venerdì 24 giugno con il 
Giubileo presso il santuario di Borbiago. La propo-
sta è offerta a tutte le famiglie dei ragazzi che han-
no partecipato al Grest e si farà in bicicletta. E’ ne-
cessario che i ragazzi siano accompagnati da alme-
no un genitore o un adulto. Si parte alle ore 18.30 
dal piazzale della chiesa, in bicicletta. Si percorre 
Riviera Matteotti - via Valmarana - via Risorgimento 
- Piazza Mercato (Oriago) - si prende quindi la nuo-
va pista ciclabile (di fronte al Burchiello) e si arriva 
a Borbiago. E’ prevista anche la partecipazione di 
chi non intende compiere il percorso in bicicletta, in 
questo caso l’appuntamento è presso il Santuario di 
Borbiago alle ore 19.15. In questo giorno il Grest 
termina, come sempre, alle ore 16.00. 
 

PER LA CARITA’ DEL PAPA 
 

L’ultima domenica di giugno (il 26) è dedicata alla 
Carità del Papa. Vorremmo aiutarlo a compiere la 
sua missione di misericordia. Vediamo ciò che fa, 
ascoltiamo il suo insegnamento, vorremmo metterci 
al suo fianco perchè il Giubileo della Misericordia si 
traduca in gesti concreti di carità e di aiuto verso i 
più bisognosi. Per questo motivo doneremo al Papa 
la colletta di tutte le Messe di domenica prossima. 
 

L’ESTATE DELLA PARROCCHIA 
 

L’estate della parrocchia comincia con il Grest che 
si svolge in parrocchia per 4 settimane, dal 13 giu-
gno all’8 luglio. 
Dal 19 al 31 luglio un gruppo dei nostri giovani par-
tecipa alla Giornata Mondiale della Gioventù a Cra-
covia (Polonia) con Papa Francesco. 
I Lupetti fanno le loro “Vacanze di Branco” dal 31 
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Signore, benedici i figli che ci hai dato. 
Tu conosci i pericoli che li attendono, 

le tentazioni che li minacciano. 
Noi te li affidiamo, perchè tu li preservi. 

Insegnaci ad aprire i loro occhi  
a tutto ciò che è bello, 

il loro animo a tutto ciò che è vero, 
il loro cuore a tutto ciò che è bene. 

Quando non saremo più accanto a loro 
per aiutarli con le nostre cure e i nostri consigli, 

per circondarli del nostro amore, 
resta con loro 

e custodiscili sui sentieri della vita. 
Meglio di noi veglia su di loro 
e prendili, perchè sono tuoi. 

(G. Michonneau) 



  
 

prodigarsi affinché negli Stati Uniti si cambiassero la 
mentalità e gli atteggiamenti razziali.  
Le piantagioni erano a quel tempo un'istituzione 
sociale senza sbocco, per cui gli Afro-Americani 
continuavano ad essere vittime di oppressione. 
Questo fatto costituiva come una profonda pena per 
il senso di giustizia di Katharine. La necessità di 
offrire alla gente di colore un'istruzione di qualità 
assumeva per lei un'importanza sempre più grande. 
La fondazione di scuole e la creazione di buoni cor-
pi insegnanti per tutti, Indiani ed Afro-Americani, 
attraverso gli Stati Uniti diventò così una priorità 
assoluta per Katharine e la sua Congregazione.  
Durante l'intera sua vita ella aprì, dotandole di inse-
gnanti e finanziandole direttamente, circa 60 scuole 
e missioni, specialmente nell'ovest e sud-ovest degli 
Stati Uniti. Ciò che costituì l'apice dei suoi sforzi nel 
campo dell'educazione, fu l'erezione, nel 1925, della 
«Xavier University» nella Louisiana, l'unica istituzio-
ne d'istruzione superiore negli Stati Uniti destinata 
prevalentemente ai cattolici di colore. Educazione 
religiosa, servizio sociale, visite alle famiglie, negli 
ospedali, nelle prigioni, facevano parte del ministero 
di Katharine e delle sue consorelle.  
Attraverso la testimonianza profetica di Katharine 
Drexel, la Chiesa negli Stati Uniti divenne gradual-
mente consapevole della grave necessità di un apo-
stolato diretto in favore degli Indiani ed Afro-
Americani. Essa non esitò mai ad alzare la voce 
contro l'ingiustizia e prese pubblicamente una chia-
ra posizione ogni qualvolta c'era evidenza di discri-
minazione razziale.  
Negli ultimi 18 anni della sua vita, Katharine Drexel 
fu ridotta da una grave malattia ad uno stato di qua-
si completa immobilità. Morì il 3 marzo 1955. E’ sta-
ta beatificata da Papa Giovanni Paolo II nel 1988. 

 

 

S. KATHARINE 
DREXEL 

 
Nata a Philadelphia, Pennsylvania, negli Stati Uniti 
d'America, il 26 novembre 1858, Katharine Drexel 
era la seconda figlia di Francis Anthony Drexel ed 
Hannah Langstroth Drexel. Suo padre era un fa-
moso banchiere e filantropo. Entrambi i genitori 
istillarono nelle loro figlie l'idea che la ricchezza era 
data loro in prestito e doveva perciò, essere condi-
visa con gli altri.  
Durante un viaggio della famiglia nell'ovest degli 
Stati Uniti, Katharine, da giovane donna, notò lo 
stato abietto e degradante dei nativi americani. Fu 
questa un'esperienza che risvegliò il desiderio di 
fare qualcosa di specifico per alleviare la loro con-
dizione. Segnò questo il principio di un impegno 
personale e finanziario di tutta una vita a sostegno 
di numerose missioni e missionari negli Stati Uniti. 
La prima scuola da lei fondata fu quella di Santa 
Caterina, in Santa Fé, New Mexico (1887) per gli 
Indiani.  
In seguito, durante un'udienza a Roma con papa 
Leone XIII, al quale Katharine chiedeva missionari 
per alcune missioni tra gli Indiani da lei finanziate, 
con sua sorpresa il Papa suggerì che diventasse 
missionaria lei stessa. Dopo essersi consultata 
con il suo direttore spirituale, il Vescovo James 
O'Connor, prese la decisione di donarsi totalmente 
a Dio, insieme con la sua eredità, attraverso un 
impegno di servizio a favore degli Indiani e degli 
Afro-Americani.  
Il 12 febbraio 1891, fece la prima professione reli-
giosa, fondando le Suore del Santissimo Sacra-
mento, il cui scopo doveva essere quello di diffon-
dere il messaggio evangelico e la vita eucaristica 
in mezzo agli Indiani ed Afro-Americani.  
Donna d'intensa preghiera, Katharine trovò sem-
pre nell'Eucaristia la sorgente del suo amore per i 
poveri e gli oppressi e l'ansia di combattere gli ef-
fetti del razzismo. Conscia del fatto che molti degli 
Afro-Americani erano ben lungi dall'essere liberi, 
vivendo essi ancora in condizioni inferiori al nor-
male, o come mezzadri o come domestici insuffi-
cientemente retribuiti; consapevole pure che a loro 
venivano negati sia l'istruzione che i diritti costitu-
zionali di cui altri godevano; mossa da una profon-
da compassione, sentì l'urgenza e il bisogno di 

Biografia 
 

Alle Suore del Santissimo Sa-
cramento, che continuano oggi 
il suo apostolato, ed in verità a 
tutti i popoli, Katharine ha la-
sciato un quadruplice dinamico 
retaggio:  
– il suo amore per l'Eucaristia, il 
suo spirito di preghiera, e la sua 
visione dell'unità di tutti i popoli, 
incentrata nell'Eucaristia;  
– il suo indomito spirito di co-
raggiosa iniziativa nell'affrontare 

le ingiustizie sociali esistenti nei riguardi delle minoranze 
etniche — e ciò cento anni prima che tali problemi diven-
tassero di pubblico interesse negli Stati Uniti;  
– la sua convinzione sull'importanza di offrire a tutti una 
istruzione di qualità, e gli sforzi da lei compiuti perché ciò 
divenisse realtà;  
– il dono totale di se stessa, della sua eredità e di tutti i 
suoi beni in un servizio disinteressato per coloro che 
sono vittime dell'ingiustizia.  

 

AMORIS  LAETITIA 
 

Sto leggendo con gusto, a piccoli pezzi come suggerisce lo 
stesso Papa Francesco, la sua esortazione sull’amore nella 
famiglia. “La gioia dell’amore che si vive nelle famiglie è anche 
il giubilo della Chiesa. L’annuncio cristiano che riguarda la 
famiglia è davvero una buona notizia”. Papa Francesco ci ha 
abituato ad un linguaggio semplice, incisivo e gioioso che aiuta 
a leggere e a meditare le sue parole. Man mano che vado a-
vanti nella lettura di questo documento sulla famiglia che rac-
coglie le riflessioni sui due Sinodi dedicati appunto alla fami-
glia mi rendo conto della positività della visione che il Papa ha 
della famiglia che, nonostante stia attraversando momenti 
difficili e problematici, rimane il luogo della gioia dell’amore. Il 
Papa invita i cristiani, tutti, a cogliere questa gioia ma anche a 
testimoniarla con coraggio. Tra le righe di questa esortazione si 
legge proprio questo appello rivolto alle famiglie giovani e me-
no giovani. Il Papa sembra dirci con chiarezza che le sue parole 
rimangono inefficaci se viene a mancare questa testimonianza 
quotidiana di famiglie belle, serene e gioiose, capaci di affron-
tare anche le difficoltà, con la gioia nel cuore. 
 

ALLEGRIA 
 

Gli spazi del patronato, piuttosto silenziosi durante il tempo 
della scuola, si stanno riempiendo di gioia e di allegria. Dalle 
8.30 fino alle 16.00 un nugolo di ragazzini salta, corre, grida, 
si diverte. Sono i giorni del Grest, partiti alla grande anche 
quest’anno. Su tutto questo vigila un piccolo esercito di anima-
tori. Si distinguono per le loro magliette, ma per il resto sono 
immersi totalmente nel gioco dei ragazzi e ne condividono la 
gioia e l’allegria. Guardandoli dalla mia stanza da lavoro mi 
viene spontaneo gioire e ringraziare il Signore. Siamo una par-
rocchia fortunata e bella che ha la forza di proposte valide e 
impegnative perchè può contare sulla disponibilità di questi 
amici più grandi  e sull’impegno a tempo pieno di don Mauro. 
Quest’anno poi siamo riusciti a fare una convenzione con le 
scuole superiori perchè l’impegno di questi giovani sia ricono-
sciuto all’interno del progetto scuola-lavoro. Loro sanno che si 
tratta di una cosa seria e noi siamo felici che venga riconosciu-
to l’impegno educativo di quanto andiamo facendo con i ragaz-
zi. Tutto perfetto? Quasi. Ci mancherebbe solo che il tempo 
fosse meno capriccioso. Aiuterebbe a far meglio. 
 

LA TENEREZZA 
 

La tenerezza è un aspetto della misericordia; è la misericordia 
che si fa vicinissima fino ad essere una carezza, un prendere 
la mano dell’altro nella propria mano, un asciugare le lacrime 
sugli occhi del fratello; la tenerezza è misericordia che si fa 
tatto. Tutto questo l’ho vissuto stamattina e ne porto ancora la 
gioia nel cuore, visitando alcuni ammalati e infermi, portando 
loro la gioia dell’incontro con il Signore nell’Eucaristia.  Basta 
poco per donare tenerezza: una parola affettuosa, un battuta, 
un incoraggiamento, una preghiera fatta insieme. Il nostro Dio 
è un Dio che si fa tenerezza verso i più fragili, ma ha bisogno 
delle nostre mani, delle nostre parole, del nostro cuore. 

Appu
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LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 

 
 

DOMENICA   19  GIUGNO  2016 

XII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Magrini Cesira e Giuseppe 
 

ore 9.30  Leandri Isidoro  
 

ore 11.00   
  

ore 18.30 
 

LUNEDI’ 20 GIUGNO  2016 
 

ore 8.30  Deff. Bettini  
 

ore 18.00  
 

MARTEDI’   21  GIUGNO  2016 

S. LUIGI GONZAGA 
 

ore 8.30    
 

ore 18.00 Gregianin Teresa - Lazzari 
  Giuseppina (Ann) - Agostino Luigi - 
  Amici Deff. della Musica (Circolo m. 
  Velluti)  
 

MERCOLEDI’  22  GIUGNO   2016 
 

ore 8.30   
 

ore 18.00 Favaretto Renzo 
 

GIOVEDI’    23  GIUGNO  2016 
 

ore 8.30    

 

ore 18.00 Carraro Maria e Deff. De Luigi -  
  Tessari Giuseppe (Ann) 
   

VENERDI’   24  GIUGNO  2016 

NATIVITA’ DI S. GIOVANNI BATTISTA 
 

ore 8.30  Terren Sergio - Deff. Marinello e 
  Fabris 
 

ore 18.00 Betetto Antonia, Eugenio, Gianni -  
  Valli Livio - Tonello Arturo 
  

SABATO  25  GIUGNO  2016 
 

ore 8.30   
 
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Rosato Aurora  
 
DOMENICA   26  GIUGNO  2016 

XIII TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00   
 

ore 10.30 Aurelio Luisa - Centenaro Franco  
  

ore 18.30 
 
 

Che io possa avere la forza di cambiare le cose 
che posso cambiare; che io possa avere la pa-
zienza di accettare le cose che non posso cam-
biare; che io possa avere soprattutto 
l’intelligenza di saperle distinguere. 

(S. Tommaso Moro) 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 
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